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DISCIPLINARE DI GARA 

OGGETTO: Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi
quelli  assimilati,  ed altri  servizi  di igiene pubblica  all’interno
dell’A.R.O. di ACIREALE 

Procedura  aperta  ai  sensi  dell'art.  3,  comma  37,  e  artt.  54  e  55  del  decreto
legislativo n° 163/2006 e s.m.i.

1  -  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  E  CRITERI  DI  AMMISSIBILITÀ  DELLE
OFFERTE 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono
pervenire,  a  mezzo  raccomandata  del  servizio  postale,  ovvero  mediante
agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 13:00 del termine perentorio di cui al
punto IV 3.4 ; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle
ore 09:00 alle ore 13:00 dei giorni 5, 6 e 7 Ottobre 2015  , all’Ufficio Regionale per
l’Espletamento delle Gare d’Appalto (UREGA) di  Catania, P.zza S. Francesco
di Paola n. 9 -  95131 – Catania (di cui al punto I.1 del bando di gara), che ne
rilascerà apposita ricevuta. 



I plichi devono essere idoneamente sigillati,  controfirmati sui lembi di chiusura, e
devono  recare  all’esterno:  l’intestazione  del  mittente,  la  relativa  partita  IVA  e/o
codice fiscale, l’indirizzo dello stesso, l’indirizzo di posta elettronica, numero di fax,
le indicazioni relative all’oggetto della  gara, al  giorno ed all’ora dell’espletamento
della medesima. 
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura
ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca
o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità
della  chiusura  originaria  proveniente  dal  mittente,  nonché  garantire  l’integrità  e  la  non
manomissione del plico e delle buste.

E’  opportuno  utilizzare  sistemi  equipollenti  alla  ceralacca  trattandosi  di
sostanza cancerogena che, vetrificandosi, può facilmente staccarsi a seguito
di  urti  e  pressioni  e  non  arrivare  integra  a  destinazione;  pertanto,  in
corrispondenza  del  timbro  del  concorrente  e  della  firma  dei  responsabili,
apposti  sui  lembi  di  chiusura esterni  ed interni  dei  plichi,  potranno essere
sovrapposte in luogo della ceralacca strisce incollanti trasparenti idonee ad
impedire qualsiasi manomissioni

N.B.: non verranno presi in considerazione i plichi recanti un indirizzo diverso da
quello  indicato  al  punto  I.1 del  bando  di  gara,  o  fatti  pervenire  oltre  il  termine
perentorio e/o con modalità diverse da quelle sopra indicate. In tal caso i concorrenti
verranno esclusi dalla gara ed i plichi non verranno aperti. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I  plichi  devono  contenere  al  loro  interno  tre  buste,  a  loro  volta  sigillate  con  le
modalità sopra descritte e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione
del  mittente  e  la  dicitura,  rispettivamente  BUSTA  "A  -  documentazione
amministrativa”,  BUSTA  "B  –  offerta  tecnica"   e  BUSTA  "C  -  offerta
economica”. Poiché  l’offerta  costituisce  un  “unicum”,  (al  fine  di  agevolare  le
operazioni di gara ), tutti gli atti che la  compongono per comprovare il possesso dei
requisiti  tecnico  -  amministrativi  (documenti,  dichiarazioni,  autorizzazioni,  etc.)
dovranno essere aggregati per formare un solo documento, con apposizione del
timbro o della  firma in modo da congiungere ogni  foglio  a quello  successivo;  è
sufficiente in ogni caso allegare i documenti di riconoscimento una sola volta nella
busta A (Documentazione).
Il documento, inoltre, è opportuno che sia accompagnato dall’elenco degli atti che
esso  contiene,  riportati  nell’ordine  seguito  per  il  loro  accorpamento  nella
progressione prevista dal disciplinare di gara. 
Ai sensi dell’art. 46, comma 1 bis, del  “Codice”, nei casi di incertezza assoluta sul
contenuto  o  sulla  provenienza  dell’offerta,  per  difetto  di  sottoscrizione  o  di  altri
elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la
domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da
far  ritenere,  secondo le circostanze concrete,  che sia stato violato  il  principio  di
segretezza delle offerte, il concorrente verrà escluso.

DESCRIZIONE  DEL SERVIZIO
Il presente atto disciplina, nel rispetto del bando di gara e del capitolato speciale
d’appalto,  la  procedura  di  affidamento  del  Servizio  di  spazzamento,  raccolta  e
trasporto  dei  rifiuti  solidi  urbani  differenziati  ed  indifferenziati,  compresi  quelli
assimilati,  ed altri  servizi  di igiene pubblica all’interno dell’ARO” per  il  comune di
ACIREALE.

Il servizio integrato dovrà essere svolto mediante appalto con il metodo del contratto
a risultato, prevedente il raggiungimento di prefissate percentuali di rifiuti da raccolta
differenziata  e  di  riduzione  dei  quantitativi  di  RSU indifferenziati  da  avviare  allo
smaltimento finale, con corrispondente applicazione di penalità in caso di mancato
raggiungimento degli stessi. L’offerta proposta dai concorrenti dovrà tenere conto
delle  specificità  del  territorio  interessato  e  delle  caratteristiche  previste  per  la



gestione,  nel  rispetto  di  quanto  riportato  nel  Piano  di  Intervento  dell’A.R.O.  di
Acireale.

Il servizio in oggetto prevede i seguenti servizi di base:
RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI DIFFERENZIATI
FORNITURA,  CONSEGNA  E  DISTRIBUZIONE  ATTREZZATURE  PER  LA
RACCOLTA E GESTIONE DATI
SERVIZIO PULIZIA MERCATI ALL’APERTO SU AREE PUBBLICHE 
SERVIZIO  DI  SPAZZAMENTO  E  FORNITURA/SVUOTAMENTO  CESTINI
PORTARIFIUTI 
SERVIZIO DI SCERBATURA STRADE, AIUOLE ED AREE PUBBLICHE
RACCOLTA E SMALTIMENTO CAROGNE ANIMALI
LAVAGGIO CONTENITORI
Inoltre comprende i seguenti servizi accessori:
RIMOZIONE  MICRO-DISCARICHE  SU  AREE  PUBBLICHE,  COMPRESO
TRASPORTO DEI RIFIUTI
PULIZIA LITORALE, SPIAGGEE/O SOLARIUM PUBBLICI
PULIZIA CADITOIE STRADALI
e le seguenti attività di supporto:
INFORMAZIONI
RAPPORTI PERIODICI SUL SERVIZIO
ELEMENTI PER L’INDIVIDUAZIONE DI AZIONI DI RIDUZIONE DEI RIFIUTI
CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE DEGLI UTENTI E DEGLI STUDENTI
PUBBLICITA’

INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SUI MEZZI

Clausola  sociale  -  Art.  69,  D.Lgs  163/2006  e  ss.mm.ii.   Il  concorrente  nella
predisposizione  dell’offerta  dovrà  tenere  conto  e  rispettare  quanto  stabilito  dalla
normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal
Piano di Intervento dell’ARO, ed in particolare dall’Accordo Quadro sottoscritto tra
l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali
il 6/8/2013 in ordine all’utilizzo del personale.

A tal fine, l’operatore economico, in sede d’offerta, dovrà dichiarare, l’accettazione
della suddetta clausola  sociale,  ovvero,  l’impegno  ad  assumere  prioritariamente
gli  stessi  addetti  che  operano  alle  dipendenze dell’appaltatore uscente.  

Il  suddetto  obbligo  d’assunzione  opererà  nei  confronti  dell’aggiudicatario
nei  limiti  numerici e di qualifica armonizzabili con  la  propria  organizzazione
d’impresa  (AVCP  parere  n.  19/14  del  30/04/2014;  CdS,  Sez.  V, 16/06/2009,
n. 3900). 

IMPORTO DEL SERVIZIO 

L’importo  complessivo  del  servizio  posto  a  base  di  gara  è  pari  ad  Euro
49.854.506,10 IVA esclusa (che riferito in base annua risulta pari ad € 7.122.072,30
di cui quanto a €. 7.000,00 - Eurosettemila/00 - per oneri di sicurezza non soggetti al
ribasso), così distinto:

Descrizione servizio TOTALE ANNO TOTALE 7 ANNI

  

SPAZZAMENTO E SCERBATURA  €             1.612.060,50  €      11.284.423,47 

RACCOLTA E TRASPORTO RESIDUO  €             1.268.529,19  €        8.879.704,32 

RACCOLTA E TRASPORTO RD  €             4.040.645,89  €      28.284.521,26 

RACCOLTA RUP  €                       386,84  €               2.707,88 



RACCOLTA INGOMBRANTI  €                  56.878,18  €           398.147,24 

PULIZIA LITORALE E SPIAGGE  €                  23.888,36  €           167.218,49 

LAVAGGIO CONTENITORI  €                  43.015,34  €           301.107,39 

PULIZIA CADITOIE STRADALI  €                  33.894,89  €           237.264,22 

RIMOZIONE MICRO-DISCARICHE  €                  42.773,12  €           299.411,81 

TOTALE  €             7.122.072,30  €      49.854.506,09 

Di cui oneri di sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 49.000,00

Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione
del servizio, incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale
di supporto.

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento
finale sono a carico del  Comune di Acireale

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico del
Comune.

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti  in forza delle convenzioni
sottoscritte  tra  i  Comuni  ed  i  Consorzi  di  filiera,  spettano  al  Comune  di
Acireale

2 - DATA E LUOGO DELLO SVOLGIMENTO DELLA GARA - TERMINI PER LA
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  -  INFORMAZIONI E CHIARIMENTI.

Apertura offerte: prima seduta pubblica anche impegnando più giornate, presso  la
sede dell’UREGA di Catania, P.zza S. Francesco di Paola n. 9 -  95131 – Catania,
dopo la nomina della Commissione aggiudicatrice.

Apposito avviso sarà pubblicato sul sito internet dell’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale
di CATANIA ed i concorrenti saranno avvisati a mezzo pec/fax inviato con almeno
cinque giorni di anticipo sulla data della seduta;
Le sedute si svolgeranno senza soluzione di continuità ,  se   le operazioni di gara
non fossero ultimate nel corso della prima seduta pubblica saranno riprese nella
medesima sede alle  ore  e  nei  giorni  resi  noti  dal  Presidente  nelle  varie  sedute
pubbliche di aggiornamento, senza ulteriore avviso ai concorrenti.
Qualora  per  ragioni  imprevedibili  si  rendesse  necessario  il  differimento  di  una
seduta pubblica programmata, ne sarà data comunicazione mediante avviso sul sito
dell’ U.R.E.G.A. Prov.le di Catania 
Le offerte  dovranno pervenire,  a  pena di  esclusione  dalla  gara,  entro  il  termine
perentorio delle ore 13,00 del  07/10/2015, mediante servizio postale o a mezzo di
Agenzia  di  recapito  autorizzata,  ovvero  a  mano,  al  seguente  indirizzo  P.zza  S.
Francesco di Paola n. 9 -  95131 – Catania. 

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, pertanto i plichi pervenuti
oltre  il  suddetto  termine  o  ad  indirizzo  diverso  da  quello  suindicato,  saranno
considerati come non consegnati anche se spediti prima della scadenza del termine
medesimo e pertanto non verranno aperti.

Non saranno ritenute valide  le  offerte presentate oltre tale  termine perentorio  di
scadenza,  anche  se  in  sostituzione  o  per  integrazione  di  offerte  presentate
tempestivamente.

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai
sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n° 163/2006 e degli artt. 272 e 273 del DPR 207/2010,
il Dirigente Area Pianificazione Urbanistica e Ambiente, ing. Giovanni Barbagallo.



Eventuali  richieste  di  informazioni  complementari  o  di  chiarimenti  rivolte  al
Responsabile  del  procedimento  circa  la  gara  dovranno  essere  inoltrate
esclusivamente  a  mezzo  fax  al  n°  095  895848  e  via  email  all’indirizzo
protocollo@pec.comune.acireale.ct.it entro e non oltre 13 giorni  prima della  data
stabilita per la scadenza per la presentazione delle offerte, indicando l’oggetto della
gara.

Alle  domande ricevute sarà data risposta entro giorni  5 dalla  richiesta,  anche in
unica  soluzione,  pubblicate  nel  sito  www.comune.acireale.ct.it,  e  valgono  ad
integrare a tutti gli effetti la lex specialis di gara e, pertanto, i concorrenti sono invitati
a  controllare  regolarmente  la  citata  pagina  web  per  acquisire  informazioni
complementari relative alla procedura in oggetto.

Sul  medesimo  sito  internet  sarà  messa  a  disposizione  di  ciascun  concorrente
interessato la documentazione progettuale e quella di gara.

3 - BUSTA "A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA"
 
Nella busta “A” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del
concorrente; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o
consorzio  non  ancora  costituito,  la  domanda  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  i
soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione,  deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i;  la
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante
ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; nel caso di concorrente costituito da
raggruppamento  temporaneo  lo  stesso  dovrà  indicare,  a  pena  di  esclusione,  le
categorie e le percentuali di lavoro che ogni associato intende assumere; 
Si  precisa,  altresì,  che  nel  caso  di  concorrente  costituito  da  aggregazioni  di
imprese aderenti al contratto di rete:

a)   se  la   rete  è  dotata  di   un  organo  comune  con  potere  di
rappresentanza  e  di soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-
quater,del  d.l.  n.5/2009,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere
sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di    organo
comune;
b)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza
ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del
d.l.  n.5/2009, la domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta
dall’impresa  che  riveste  le funzioni di organo comune nonché da ognuna
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
c)  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  privo  del  potere  di
rappresentanza o se la  rete è sprovvista  di  organo comune,  ovvero,  se
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere
la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa  aderente alla rete che
riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle
forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti
al contratto di rete che partecipano alla gara;

2)  “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre
2012 dell’Autorità; (non a pena di esclusione) 

3) dichiarazione sostitutiva ai  sensi  del  D.P.R. 28 dicembre 2000,  n.  445,  circa
l'iscrizione alla Camera di Commercio territorialmente competente per lo specifico
settore  oggetto  dell'appalto  e di  essere  in  possesso  di  certificato  di  iscrizione
all'Albo Nazionale  Gestori  Ambientali  per le  seguenti  classi  e categorie minime:
categoria 1 classe c, categoria 4 classe f e categoria 5 classe f (ex D.M. 120/2014)
o  nel  caso  di  concorrenti  costituiti  da  imprese  associate  o  da  associarsi,  più

http://www.comune.acireale.ct.it/
mailto:protocollo@pec.comune.acireale.ct.it


certificati  di  iscrizione nel  predetto  Albo;  il  concorrente dovrà,  altresì,  essere  in
possesso dell’iscrizione all’Albo di cui al D.M. n. 274 del 07/07/1997 in fascia A.

4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero,
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo
la legislazione dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico
documento, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena
responsabilità:
a) dichiara, indicandole specificamente  , di non trovarsi in alcuna delle condizioni
previste dall’art. 38 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), mbis), mter),
mquater) del “Codice”; saranno comunque esclusi i concorrenti  nei cui confronti è
stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i
reati previsti dall’art.1 comma 1 del Codice Antimafia e anticorruzione della pubblica
amministrazione (Codice Vigna);

Ai  fini  dell’art.  38  comma  1,  lettera  m-quater,  il  concorrente  dichiara,
alternativamente:
1) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice
Civile con  alcun  soggetto,  e  di  aver  formulato  l'offerta  autonomamente;
2) di  non essere a conoscenza della partecipazione alla  medesima procedura di
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di
cui all'articolo 2359 del Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
3) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo
2359 del Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza dei seguenti soggetti: il titolare
e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci e il direttore tecnico se
si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari e il direttore tecnico se si
tratta  di  società  in  accomandita  semplice,  gli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza e il direttore tecnico e il socio unico, ovvero il socio di maggioranza
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 
 indica altresì i soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell’anno antecedente la
data di pubblicazione del presente bando di gara, compresi i soggetti riconducibili ad
acquisizione, fusione o incorporazione a qualsiasi titolo di rami o di intere aziende;
tale indicazione va resa anche se negativa;

(Caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione europea):
c)  attesta  di  possedere  i  requisiti  d’ordine  speciale  previsti  dal  “Regolamento”
accertati,  ai  sensi  dell’articolo  47,  comma  2,  del  “Codice”,  in  base  alla
documentazione prodotta secondo le  norme vigenti  nei  rispettivi  paesi,  e  con le
modalità di cui all’art. 62 del “Regolamento”; 

d) Dichiara, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 106 c. 2 del Regolamento, di
aver, direttamente o con delega a personale dipendente, effettuato sopralluogo nel
territorio comunale interessato dal servizio oggetto dell’appalto e di aver esaminato
tutti gli elaborati progettuali che possono influire sulla formulazione ed eseguibilità
dell’offerta. 
Il concorrente, a seguito del sopralluogo effettuato, dovrà dichiarare di essere
perfettamente edotto e di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini
della la formulazione della propria offerta, sulla consistenza del territorio ove
dovrà svolgersi il servizio.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese (RTI) o Consorzi è necessario
che  il  sopralluogo  e  quindi  la  conseguente  dichiarazione  di  atto  notorio  venga
effettuata dall’Impresa che sarà designata quale Capogruppo.

e) indica il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica al quale vanno inviate, ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000, eventuali richieste integrative e/o comunicazioni, con



espressa dichiarazione di autorizzazione o meno all'utilizzo del fax e della PEC  per
le comunicazioni di cui all’art. 79 del “Codice”; 

f)  indica  quali  parti  del  servizio  intende,  ai  sensi  dell’articolo  118  del  “Codice”,
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; la mancata dichiarazione non
comporta  esclusione  ma  costituisce  motivo  di  diniego  dell’autorizzazione  di
subappalto o cottimo.
  
(Caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del “Codice”): 
g) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere
diversi  da quelli  indicati;  I  consorzi  di  cui  all’articolo 34, comma 1,  lettera c) del
“Codice”, in mancanza di designazione, eseguono i lavori  con la propria struttura;

(Caso  di  raggruppamento  o  consorzio  o  GEIE  -  Gruppo  Europeo  di  Interesse
Economico  non ancora costituito): 
h) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione,  sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

i) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente
in materia di appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi
o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico); 
  
l) dichiara se intende avvalersi di noli  a freddo: la mancata presentazione di tale
dichiarazione  non  comporta  esclusione  ma  costituisce  motivo  di  diniego
dell’autorizzazione di avvalersi di noli a freddo.

m) dichiara, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  di
non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente (compresi
i soggetti di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 39/2013) che hanno cessato il rapporto di la-
voro da meno di tre anni, i quali, negli ultimi tre anni di servizio  hanno esercitato po-
teri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei propri con-
fronti.

5) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
il possesso della capacità economico finanziaria di cui al punto III.2.2 del bando di
gara: aver realizzato, complessivamente negli ultimi tre esercizi, un fatturato globale
d’impresa pari ad Euro 24.927.253,04 al netto d’Iva nonché un importo relativo al
servizio  oggetto  della  gara  non  inferiore  a  €  3.561.036,15 (al  netto  dell’IVA)per
ciascun esercizio.

In caso di raggruppamento di Imprese e di Consorzi il requisito del fatturato dovrà
essere  posseduto  nella  misura  minima  del  60% (sessantapercento)  dell’importo
dall’Impresa  mandataria  o  dal  Consorzio,  la  percentuale  residua  del  40%
(quarantapercento) dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle
imprese consorziate designate dal Consorzio quali esecutrici dell’appalto, ognuna
delle quali, a pena di esclusione, non dovrà avere una percentuale inferiore al 10%.
Quanto sopra,  fermo restando che la  sommatoria dei  predetti  requisiti  posseduti
dalla Impresa mandataria o dal Consorzio e dalle Imprese riunite o designate dal
Consorzio  quali  esecutrici  dell’appalto,  dovrà  essere  almeno  pari  ai  requisiti
complessivi richiesti e che ciascuna impresa del raggruppamento dovrà possedere i
requisiti  di  qualificazione  necessari  per  l’espletamento  della  propria  quota  di
prestazione. In caso di Consorzi di all’art. 34 lettere b) e c) i  requisiti  di idoneità
finanziaria  dovranno  essere  posseduti  e  comprovati  in  base  a  quanto  stabilito
nell’art.35 del D.Lgs. n.163/2006 e nell’art. 277 del D.P.R. n.207/2010;.



6) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
il possesso della capacità tecnica di cui al punto III.2.3 del bando di gara: elenco dei
principali  servizi  nel  settore  oggetto  della  gara,  prestati  negli  ultimi  tre  anni
antecedenti la data di pubblicazione del bando, con l’indicazione degli importi, delle
date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi similari e comunque almeno un
contratto per servizio relativo ad un comprensorio avente un numero di abitanti pari
o superiore a quello oggetto di gara (51.456).

(Caso  di  raggruppamento  o  consorzio  o  GEIE  -  Gruppo  Europeo  di  Interesse
Economico  già costituito): 

7) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per
atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  ovvero  l’atto  costitutivo  in  copia
autentica del consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico); 

8)  (caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete):

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e
di soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009:
1.   copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura
privata autenticata, ovvero per atto  firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del
CAD con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;
2.   dichiarazione (sottoscritta  dal legale rappresentante dell’organo comune) che
indichi  per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il
divieto  di  partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di
aggiudicazione i soggetti  assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono
essere diversi da quelli indicati);
3.   dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese
che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di servizio che verranno
eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete.
b)   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è
priva di soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma  4-quater,del d.l.
n.5/2009: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata,   ovvero   per   atto   firmato   digitalmente   a  norma
dell’art.   25   del   CAD,.  recante   il   mandato   collettivo   irrevocabile   con
rappresentanza  conferito  alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto
designato  quale mandatario e della  quota  di partecipazione all’aggregazione di
imprese che partecipa alla  gara, corrispondente alla percentuale  di servizio  che
verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente;
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;
ovvero
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se
la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei
requisiti di qualificazione richiesti :
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con
allegato il  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla
mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art.
24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della
quota  di partecipazione  all’aggregazione  di imprese  che partecipa  alla  gara,
corrispondente   alla   percentuale   di   servizio  che   verranno   eseguiti   da
ciascuna operatore economico concorrente;
ovvero
2.copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD),
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di



rete, attestanti:
-  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in
materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;
-  la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara
corrispondente  alla  percentuale  di  servizi  che  verranno  eseguiti  da  ciascuna
impresa aderente alla rete.
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve   avere la  forma
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del
CAD.

9) cauzione  provvisoria  per  l’importo  di  € 997.090,12 pari  al  2% dell’importo
complessivo  dell’appalto,  costituita,  ai  sensi  dell’art.  75  del  “Codice  dei
Contratti”, sotto forma di cauzione o fidejussione.

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del deposito, presso una sezione di
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del-
l’amministrazione aggiudicatrice.

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1°Settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile
da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del
decreto legislativo 24 Febbraio 1998, n.58

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventi-
va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957,
comma 2, del codice civile,  nonché l’operatività della garanzia medesima entro
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; avere  validità
almeno pari alla validità dell’offerta (giorni 180) e deve essere stipulata esclusiva-
mente per la gara alla quale è riferita.

Inoltre la garanzia (cauzione o fideiussione) provvisoria deve essere corredata dal-
l’impegno di un fideiussore a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri-
chiesta del concorrente, la  garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di
cui all’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006, valida fino al collaudo dei lavori.

A norma dell’articolo 40, comma 7, del “Codice dei Contratti”  la cauzione provviso-
ria è ridotta del 50% per le Imprese alle quali venga rilasciata da organismi accredi-
tati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI en 45000 e della serie UNI
CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9000. In tal caso deve essere prodotta la relativa
certificazione (in caso di avvalimento sia dal concorrente che dall'impresa ausiliaria;
in caso di ATI sia dalla Capogruppo che  dalle mandanti).

I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi allo schema di polizza
tipo approvato dal Ministero delle Attività produttive con Decreto 12/03/2004 n.123. 
Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non an-
cora costituito, la garanzia (fideiussione o cauzione) deve essere intestata a tutti i
soggetti  che costituiranno la predetta associazione o consorzio e firmata almeno
dall’impresa designata capogruppo.

L’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva nella misura di cui all’art..113
del  “Codice dei Contratti”  e nei  modi  previsti  dall’art.75 dello  stesso “  Codice” e
dell’art.123 del “ Regolamento”.



10) documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità
per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  67,  legge  23
dicembre  2005,  n.  266  e  della  delibera  dell’Autorità  medesima  del  05/03/2014
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  n. 113 del 17/05/2014,
sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners,
American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al
“Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova dell'avvenuto
pagamento,  il  concorrente  dovrà  allegare  la  stampa  della   ricevuta  di
pagamento, disponibile  all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di
iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio
di Riscossione”; 
 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati 
al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “RICERCA PUNTI 
VENDITA” cliccare su “RICERCA PUNTI VENDITA LOTTOMATICA ITALIA 
SERVIZI”; cercare nella tendina “Tipologia di Servizio” “contributo AVCP” A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà allegare lo scontrino 
rilasciato dal punto vendita.

11) Dichiarazione del protocollo di legalità resa ai sensi della circolare n. 593 del
31/01/2006 dell'assessore regionale LL.PP.

12) (solo  nel  caso  di  concorrente  che  intende  usufruire  dell’istituto
dell’avvalimento): tutta la documentazione prevista dall’art. 49 del “Codice” e quella
di cui ai punti:     2) 3) 11) e 12);

13) Dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445
circa le posizioni INPS e INAIL  possedute dal concorrente.

14) dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  di
essere in  possesso del  Certificato del  Sistema di  Qualità  conforme alle  Norme
Europee della serie ISO 9001/2008 per i Servizi di Igiene Urbana, rilasciato da un
organismo accreditato ai sensi delle norme serie UNI CEI EN 45000 o della serie
UNI CEI EN ISO/IEC 17000. In caso di ATI la certificazione deve essere posseduta
da  tutte  le  imprese  costituenti  il  raggruppamento;  in  caso  di  consorzio  la
certificazione deve essere posseduta sia dal consorzio che dal consorziato.

Le dichiarazioni di cui ai punti 3), 4), 5), 6), 11) , 13)  14) devono essere sottoscritte
dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti
costituiti da imprese associate o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono
essere prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà
il  raggruppamento  o  il  consorzio  o  il  GEIE  (Gruppo  Europeo  di  Interesse
Economico). 

Le  dichiarazioni  possono  essere  sottoscritte  anche  da  procuratori  dei  legali
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

Le dichiarazioni di cui al punto 4), lettera a), limitatamente alle lettere b), c) ed m-ter
dell’art. 38, comma 1, del “Codice”, devono essere rese anche dai soggetti previsti
dall’articolo 38, comma 1, lett. b)  del “Codice”; la dichiarazione di cui al punto 4),
lettera a) del disciplinare di gara, limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1,
del “Codice”, dovrà essere prodotta anche per i soggetti cessati dalla carica nell’
anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  presente  bando  di  gara,  anche

http://www.lottomaticaservizi.it/


riconducibili a fusione, incorporazione ed acquisizione a qualsiasi titolo di rami o di
intere aziende.
Le documentazioni di cui ai punti 9) e 10) devono essere uniche, indipendentemente
dalla forma giuridica del concorrente. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1), 2), 3), 4),
5),  6),  7),  8),  9),  10),  11),  12)  13) e 14)  salvo ove diversamente specificato,
devono  contenere  quanto  previsto  nei  predetti  punti,  e  devono  essere
prodotte a pena di esclusione. 

N.B.:  ai  sensi  dell’art.  38  comma  2-bis  del  codice  dei  contratti,  la  mancanza,
l'incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  delle  dichiarazioni  sostitutive
previste dal  presente disciplinare  obbliga  il  concorrente che vi  ha dato causa al
pagamento, in favore della stazione appaltante, di una sanzione pecuniaria pari ad
€ 50.000,00, (indicare un importo non inferiore all'uno per mille  e non superiore
all'uno per  cento  del  valore  dell’importo  dei  lavori  e  comunque non superiore  a
50.000 euro), il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso,
verrà assegnato al concorrente un termine non superiore a dieci giorni, perché siano
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. Nei casi di irregolarità non
essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili,
non verrà richiesta la  regolarizzazione,  né applicata  alcuna sanzione.  In caso di
inutile decorso del termine di cui sopra il concorrente verrà escluso dalla gara. Ogni
variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale,
successivamente  alla  fase  di  ammissione,  regolarizzazione  o  esclusione  delle
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nelle procedure, né per l’individuazione
della soglia di anomalia delle offerte.

Subappalto

E’  ammesso  il  subappalto  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle  altre  disposizioni  di  cui
all’art.118 del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii..

A tal fine il concorrente dovrà presentare una dichiarazione che attesti tale volontà
nel rispetto di quanto previsto dall’art.118 del D. Lgs. n.163/2006, con l’indicazione
delle attività che si intendono subappaltare, non oltre il limite legale del 30%  (trenta
per cento) dell’importo complessivo del contratto d’appalto. 

Qualora  il  concorrente  intenda  ricorrere  al  subappalto  dovrà  indicare  all’atto
dell’offerta le attività e/o i servizi che intende affidare in subappalto, con l’indicazione
del/i subappaltatore/i designato/i.

L’affidamento in subappalto sarà regolamentato ex art.118 del D. Lgs. n.163/2006:
- il concorrente dovrà indicare, all’atto dell’offerta, le attività e/o i servizi che inten-

de subappaltare mediante una dichiarazione da inserire nella “BUSTA A-Docu-
mentazione amministrativa”:

- l’aggiudicatario dovrà depositare presso la Stazione appaltante la copia autentica
del contratto di subappalto, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione
delle attività subappaltate;

- l’aggiudicatario dovrà allegare al contratto di subappalto la dichiarazione relativa
alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma
dell’art. 2359 del Codice Civile con l’impresa subappaltatrice;

- con il deposito del contratto di subappalto l’aggiudicatario dovrà anche trasmette-
re alla Stazione appaltante la certificazione comprovante il possesso dei requisiti,
richiesti dal presente Disciplinare di gara e dalla normativa vigente, per lo svolgi-
mento delle attività affidate all’impresa subappaltatrice, e/o la dichiarazione atte-
stante il possesso dei requisiti di cui agli artt.38 e 39 del D. Lgs. n.163/2006;



- l’impresa subappaltatrice  dovrà  dimostrare,  mediante  la  certificazione  prevista
dalla  legge,  che  nei  suoi  confronti  non  sussista  alcuno  dei  divieti  stabiliti
dall’art.10 della L. n.575/65 e successive modificazioni. 

Non sarà autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che,  singolarmente,
possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla gara.

Avvalimento

E’  ammesso  l’avvalimento  nel  rispetto  dei  limiti  stabiliti  dall’art.49  del  D.Lgs.  n.
163/2006 e ss.mm.ii.

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 bis del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., introdotto dall’art. 34 del
d.l.  133/2014  convertito  con  modificazioni  in  legge  n.  164/2014,  l’avvalimento  non  è
comunque applicabile al requisito d’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui
all’art. 212 del D.Lgs n. 152/2006.

I concorrenti singoli, associati o raggruppati ai sensi dell’art.34 del citato D. Lgs. 
n.163/2006 che intendono ricorrere all’istituto dell’avvalimento, in aggiunta a tutta la 
documentazione amministrativa richiesta dal presente Disciplinare di gara dovranno 
produrre nella BUSTA A – “Documentazione Amministrativa”, a pena di 
esclusione, la seguente ulteriore documentazione:

a) dichiarazione dell’offerente attestante la volontà a ricorrere all’avvalimento, con la
indicazione di tutti i dati identificativi dell’impresa ausiliaria di cui intende avvalersi
e con specifica indicazione dei relativi requisiti di cui intende fare avvalimento;

b) copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti dell’operatore economico concorrente a fornire i requisiti e a mettere a
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della gara, ovvero, in caso
di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo,
dichiarazione sostitutiva attestante il  collegamento giuridico ed economico esi-
stente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo
49 comma 5 del D.Lgs. n.163/2006 (obblighi normativa antimafia).

c) dichiarazione sottoscritta dal  legale rappresentante dell’Impresa ausiliaria,  con
allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sotto-
scrittore, che attesta: 
- il possesso dei requisiti di ordine generale indicati nell’articolo 38 del D. Lgs.

n.163/2006 e ss.mm.ii., 
- la forma giuridica con la indicazione dei titolari, soci, direttori tecnici, ammini-

stratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari;
- l’iscrizione alla C.C.I.A.A. con la indicazione dei relativi dati (la iscrizione nel-

l’Albo delle società cooperative con la indicazione dei dati relativi, nel caso di
cooperativa o consorzio di cooperative);

- le posizioni previdenziali ed assicurative e l’assolvimento degli obblighi contri-
butivi previsti dalle leggi e dai contratti di lavoro;

- l’inesistenza  delle  clausole  di  esclusione  previste  dall’art.38  del  D.  Lgs.
n.163/2006;

- l’esistenza o meno di condanne per le quali ha beneficiato della non menzio-
ne;

- l’obbligo verso il concorrente e verso il Comune dell’A.R.O. a mettere a dispo-
sizione per tutta la durata del contratto di appalto le risorse necessarie di cui è
carente l’operatore economico offerente;

- la non partecipazione alla gara in proprio o come associata o consorziata ai
sensi dell’art.34 del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.

A  pena  di  esclusione,  non  è  consentito  che  della  stessa  Impresa  ausiliaria  si
avvalga  più  di  un  concorrente,  né  che  partecipino  alla  gara  come  offerenti  sia
l’Impresa ausiliaria che quella che si intende avvalere dei requisiti.



L’operatore economico concorrente e l’Impresa ausiliaria  saranno responsabili  in
solido delle obbligazioni assunte con la conclusione del contratto di appalto.

Oltre alle cause di esclusione previste nei punti precedenti, si farà esclusione nei
seguenti casi:
 qualora le domande di partecipazione, le autocertificazioni, le offerte siano prive

di sottoscrizione dei rappresentanti legali del concorrente o dei procuratori dello
stesso e/o se in quest’ultimo caso non siano indicati gli estremi della procura;

 qualora le domande di partecipazione alla gara, le autocertificazioni attestanti i
requisiti di partecipazione, le dichiarazioni di copie conformi all’originale di docu-
menti non siano corredate da almeno un documento di identità del sottoscrittore
(in applicazione del principio della univocità della documentazione di gara e della
contestualità della sua presentazione);

 qualora dalle dichiarazioni e dalla documentazione prodotte risultassero condizio-
ni o riserve in ordine alla accettazione delle clausole del bando, del disciplinare di
gara, del capitolato speciale prestazionale o degli ulteriori elaborati del progetto.

4 - BUSTA B – “OFFERTA TECNICA”

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella BUSTA
B: “Offerta Tecnica”, una relazione tecnica completa di tutti gli elementi atti a definire
compiutamente il servizio offerto. 

L'offerta tecnica dovrà essere predisposta nel  rispetto dei  contenuti  prescritti  dal
Capitolato speciale di appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire
alla stazione appaltante la valutazione della idoneità dei contenuti della prestazione.

In particolare, nell’offerta tecnica dovranno essere indicati:

1. Organizzazione ed attività ricomprese nel servizio
Attività e servizi erogati
Modalità organizzative risorse distinte per personale, mezzi, attrezzature e 
forniture
Attività di monitoraggio e controllo dei servizi

2. Specifiche tecniche del servizio
Metodo di raccolta
Raccolta delle frazioni differenziate e dell’indifferenziato
Spazzamento e diserbo stradale
Altre attività di base
Proposte migliorative ed eventuali servizi aggiuntivi accessori
Piano della sicurezza
Piano di comunicazione
Codice di comportamento del personale
Carta della qualità dei servizi

L'offerta tecnica dovrà prevedere il  rispetto delle specifiche relative alla selezione
dei candidati di cui al paragrafo 4.2 del D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali minimi
per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” pubblicato sulla G.U.R.I.
dell’11.03.2014  n.  58  serie  generale  ed  in  particolare  il  rispetto  delle  seguenti
condizioni:
 disporre di personale con le competenze tecniche necessarie a realizzare
correttamente il servizio riducendone gli impatti ambientali;
 abbiano la capacità di eseguire il contratto con il minor impatto possibile sul-
l’ambiente attuando misure di gestione ambientale conformi a uno schema ricono-
sciuto in sede internazionale.
La dimostrazione in sede di offerta tecnica delle superiori prescrizioni dovrà essere
resa conforme alle previsioni di cui al paragrafo 4.2 del D.M. 13.02.2014.



L'offerta  tecnica  dovrà  prevedere  il  rispetto  delle  specifiche  tecniche  di  cui  al
paragrafo 4.3 del D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali  minimi per l’affidamento del
servizio di gestione dei rifiuti urbani” pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n. 58
serie generale ed in particolare il rispetto delle seguenti condizioni:

1. l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo ai contenitori per i
rifiuti  (punto  4.3.1)  mediante  la  presentazione  di  scheda  tecnica  del
produttore dei contenitori e/o di certificazione di parte terza;

2. l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo agli automezzi per
la raccolta e il  trasporto dei rifiuti (punto 4.3.2) mediante la presentazione
delle carte di circolazione e/o delle schede tecniche del costruttore;

3. l’offerente dovrà  dimostrare il  rispetto  del  criterio  relativo  alle  proposte di
miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire,
dei  livelli  quantitativi  e  qualitativi  della  raccolta  differenziata  e  di
miglioramento dei fattori ambientali (punto 4.3.3) mediante la produzione di
relazione tecnico-metodologica.

L'offerta tecnica dovrà altresì prevedere il rispetto delle condizioni di esecuzione di
cui al paragrafo 4.4 del D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento
del servizio di gestione dei rifiuti urbani” pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n.
58 serie generale ed in particolare il rispetto delle seguenti condizioni:

4. ove previsto, in sede di offerta l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa
ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  di  impegno  alla
realizzazione/adeguamento  dei  centri  di  raccolta  alla  normativa  vigente
secondo le modalità di cui al punto 4.4.1 del D.M. 13.02.2014 e secondo gli
strumenti  di  pianificazione  della  Regione  Sicilia  (Centri  ecologici
multimediali)

5. ove previsto, l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445, di impegno a gestire i centri di raccolta secondo le
modalità  di  cui  al  punto 4.4.2 del  D.M.  13.02.2014 e con professionalita’
adeguate a gestire un centro ecologico multimediale.

6. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, di impegno ad effettuare la raccolta differenziata domiciliare e
non  domiciliare  secondo  le  indicazioni  di  cui  al  punto  4.4.3  del  D.M.
13.02.2014;

7. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, di impegno ad effettuare il servizio specifico di raccolta rifiuti in
occasione di  eventi  (feste, sagre ecc.)  con le modalità previste dal punto
4.4.4 del D.M. 13.02.2014;

8. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000,  n.  445,  di  impegno  alla  realizzazione  ed  utilizzo  di  un  sistema
automatico di gestione dei dati relativi al servizio alle condizioni previste dal
punto 4.4.5 del D.M. 13.02.2014;

9. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, di impegno a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni
di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014;

10. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000,  n.  445,  di  impegno  a  fornire  alla  stazione  appaltante  dei  rapporti
periodici  sul  servizio  contenente  i  dati  elencati  al  punto  4.4.7  del  D.M.
13.02.2014;

11. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre



2000, n. 445, di impegno a produrre, entro un anno dall’aggiudicazione, una
relazione  contenente  elementi  utili  all’obiettivo  riduzione  dei  rifiuti,  come
previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014;

12. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000,  n.  445,  di  impegno  a  realizzare  apposite  campagne  di
sensibilizzazione  degli  utenti  e  degli  studenti  alle  condizioni  previste  dal
punto 4.4.9 del D.M. 13.02.2014;

13. l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000,  n.  445,  di  impegno a realizzare  apposita  pubblicità   consistente in
cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei criteri ambientali
minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del D.M. 13.02.2014;

Nel caso di RTI o Consorzio l’offerta tecnica dovrà contenere la specificazione delle
parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici.
L’offerta che non presenti  i  contenuti  minimi prescritti  negli  capitolato speciale di
appalto sarà ritenuta inappropriata ed in quanto tale esclusa dalla gara.

La relazione tecnica dovrà essere presentata in un originale firmato in ogni
pagina  dal  legale  rappresentante  dell’operatore  economico  o  da  un  suo
Procuratore munito di procura speciale autenticata da un notaio, o in caso di
RTI  o  Consorzi  dal  Legale  rappresentante  dell’Impresa  mandataria  o  del
Consorzio,  ovvero  in  caso  di  RTI  o  di  Consorzi  da  costituire  da  tutti  i
rappresentanti  legali  delle Imprese raggruppande o consorziande o da loro
procuratori muniti di procura speciale autenticata da un notaio. 

Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica dovrà essere:
 prodotta su fogli singoli di formato A4 per un numero massimo di 40 facciate,

attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e riportando
su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad
esempio,  pag.  3  di  40).  Eventuali  allegati  costituiti  da  foto,  schede  tecniche,
elaborati grafici, ecc. sono esclusi dai suddetti limiti numerici. 

 la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti:
Times New Roman, font size: 12, righe per facciata 30.

5 - BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICA”

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella BUSTA
C: “Offerta economica”, la dichiarazione della propria offerta economica (in bollo),
secondo le modalità qui di seguito indicate.

La dichiarazione contenente l’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di
esclusione,  dal  Legale  rappresentante  dell’operatore  economico  o  da  un  suo
Procuratore munito di procura speciale autenticata da un notaio o in caso di RTI o
Consorzi  dal  Legale  rappresentante  dell’Impresa  mandataria  o  del  Consorzio,
ovvero in caso di RTI o di Consorzi da costituire da tutti i rappresentanti legali delle
Imprese  raggruppande  o  consorziande  o  da  loro  procuratori  muniti  di  procura
speciale autenticata da un notaio, nella quale il concorrente dovrà espressamente
riferire di  aver valutato e verificato tutte le condizioni afferenti lo svolgimento del
servizio e di ritenere che il corrispettivo è remunerativo degli oneri diretti ed indiretti
che  lo stesso sosterrà per svolgere il servizio a regola d’arte e nel rispetto di quanto
stabilito nel Capitolato speciale di appalto.

L’offerta dovrà essere  formulata  calcolando la percentuale di ribasso sul prezzo
posto a base d’asta pari ad Euro 49.805.506,10 al netto dell’I.V.A. ed oneri sulla
sicurezza non soggetti a ribasso.

La percentuale del ribasso e il risultato del ribasso dovranno essere espressi in cifre
e in  lettere.  In  caso di  contrasto tra la  percentuale  del  ribasso e il  risultato del



ribasso prevarrà quest’ultimo. In caso di contrasto tra l’indicazione in cifre e quella
in lettere prevarrà l’indicazione in lettere.
La  percentuale  del  ribasso  e  il  relativo  risultato  dovranno  essere  formulati
impiegando quattro cifre decimali. Le ulteriori cifre (dalla 5a cifra) saranno elise.

N.B.:  L’offerta  dovrà  indicare  i  costi  di  sicurezza  interni  determinati  in
relazione  all’organizzazione  produttiva  del  concorrente  (Consiglio  di  Stato
Adunanza plenaria – Sentenza 20 marzo 2015, n. 3).

Non saranno ammesse offerte parziali, in aumento e/o condizionate.

In  presenza  di  due  o  più  offerte  uguali,  la  stazione  appaltante  procederà
all’aggiudicazione mediante sorteggio.

La  stazione  appaltante  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una
offerta  valida,  purché  ritenuta  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del
contratto.

Le offerte anormalmente basse saranno individuate così come prescritto dall’art. 86
del D.Leg.vo 163/2006 e successive modificazioni  e valutate in  base ai  criteri  di
verifica e secondo la procedura stabiliti negli artt. 86, 87 e 88 del predetto D.Leg.vo
163/2006 e successive modificazioni.

6 - SCELTA DELLA MIGLIORE OFFERTA 

L’aggiudicazione  avverrà  secondo  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa previsto dall’art.  83 del  D.Lgs. n° 163/2006,  sulla  base dei seguenti
elementi di valutazione:

- Offerta tecnica: punti  70

- Offerta economica: punti  30

Il  punteggio  complessivo  sarà dato dalla  somma tra il  punteggio conseguito  per
l’offerta tecnica ed il punteggio conseguito per l’offerta economica.

La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri e subcriteri  di
seguito indicati:

Servizi Criteri
Punteggi

o
Sub-criterio

Punteggi
o parziale

Punteggio
massimo

Per  rispondenza  e  coerenza  del
progetto  tecnico  proposto  dal
concorrente  agli  obiettivi  e  alle
esigenze  dell’Amministrazione
previsti  nel  Capitolato  d’Oneri,
all’efficienza  del  sistema
organizzativo,  miglioria  dei
servizi proposti dal concorrente e
limitazione impatto ambientale.

Per organizzazione del progetto tecnico
offerto e rispondenza alle specifiche del
Capitolato  d’Oneri  e  relativi  allegati,
coerenza  ed  aderenza  agli  obiettivi
dell’Amministrazione Comunale

Fino a 5
punti

37

Per  proposte  migliorative  aggiuntive
rispetto  alle  prescrizioni  minime
previste  dal  Capitolato  Speciale
d’Appalto  e  relativi  allegati,  si
intenderanno  quelle  che  apporteranno
incrementi negli obiettivi di qualità e di
quantità  di  raccolta  differenziata  e
migliorativi  rispetto  a  quelli   minimi
previsti  dalla  norma.  Di  ogni  servizio
migliorativo,  dovranno  essere  descritte
ed  evidenziate  nell’offerta  tecnica  le
caratteristiche  e  le  modalità  che
concorreranno  a  migliorare  i  servizi.

Fino a 22
punti

Realizzazione  e
gestione  di
infrastrutture  connesse
alla  raccolta
differenziata  e  loro
gestione  secondo
normativa  vigente  e
modalità di cui al D.M.
13.02.2014 e agli attuali
strumenti  di
pianificazione  del
Comune.

Fino a 15
punti



Costituiranno  parametro  di  valutazione
il numero e la tipologia  delle migliorie
proposte, la rilevanza dei servizi oggetto
di  appalto  interessati  dalle  proposte  di
miglioramento,  il  livello  di
miglioramento dei servizi ed il livello di
dettaglio del progetto di miglioramento.
Le proposte migliorative devono essere
esclusivamente  attinenti  al  servizio
oggetto del presente appalto. 

Per  incremento  delle
frequenze  e  zone  di
spazzamento manuale e
meccanizzato rispetto a
quelle di capitolato

Fino a 7
punti

Automezzi per la raccolta e il trasporto
dei rifiuti

Fino a 10
punti

Per l’impiego di veicoli
con  alimentazione
elettrica,  ibrida  o  a
metano  o  a  GPL.  In
particolare,  saranno
attribuiti  quattro  punti
ai  progetti  che
prevedranno  che
almeno  il  50%  del
totale  dei  veicoli
abbiano  alimentazione
elettrica o a metano o a
GPL. 

Fino a 5
punti

Per l’impiego di veicoli
almeno  per  il  50%
equipaggiati  con
dispositivi  di  lettura
automatica
dell’identificazione
dell’utente

Fino a 5
punti

Fase  di  start  up (indagini,
consegna dei contenitori  e avvio
dei servizi)

Per la progettazione e conduzione della
fase  di  consegna  dei  contenitori  e  di
concertazione  della  localizzazione  e
gestione  dei  mastelli  nei  grandi
condomini  nel  primo  anno  di  vigenza
del contratto. 

Fino a 2
punti

5

Per la progettazione e conduzione di una
campagna  di  comunicazione  e
sensibilizzazione  di  accompagnamento
all’avvio  dei  nuovi  servizi  oggetto
dell’appalto nel primo anno di vigenza
del  contratto,  da  eseguirsi  prima
dell’effettivo  avvio  dei  servizi.
Costituiranno  oggetto  di  valutazione  le
modalità  di organizzazione del servizio
di comunicazione, il numero di operatori
impiegati,  il  numero  di  punti  di
informazione, il  numero di giorni della
campagna.

Fino a 3
punti

Per controlli  e  monitoraggio del
servizio

Per  miglioramento della quantità e della
qualità dei materiali differenziati

Fino a 4
punti

Per la  programmazione
e conduzione di Analisi
Merceologiche  annue
condotte  sui  rifiuti
indifferenziati  prodotti
dalle utenze domestiche
(1  punto  per  ogni
analisi).

Fino a 2
punti

9

Per  monitoraggi  annui
della  qualità  dei
materiali  quali   carta,
cartone,  vetro,  plastica
e  lattine  conferiti  dagli
utenti. Dell’esito di tali
monitoraggi sarà fornita
apposita  relazione
all’Ufficio  comunale
corredata  dalle
indicazioni  sui

Fino a 2
punti



correttivi   che  si
possono  introdurre  per
migliorare la qualità dei
materiali da destinare al
riciclo.  Report  sulle
utenze  indisciplinate.
(1  punto  per  ogni
monitoraggio).

Progetto  di  campagne  di  educazione
permanente e di informazione agli utenti
sulle corrette modalità  ad effettuare una
raccolta differenziata di qualità.

Fino a 5
punti

Controllo  e  monitoraggio  del
territorio

Progetto  e  realizzazione  di  sistemi
informatici di controllo  e monitoraggio
del territorio 

Fino a 2
punti

2

Esecuzione dei servizi Compostiere domestiche e di comunità
Fino a 8

punti

Progettazione,
esecuzione  e diffusione
del  progetto
“compostaggio
domestico”

Fino a 6
punti

8
Progettazione,
esecuzione  e diffusione
del  progetto
“compostaggio  di
comunità”

Fino a 2
punti

Organizzazione aziendale
Fino a 4

punti

Titoli  professionali  dei
responsabili  della
prestazione  dei  servizi
(D.M. 13.02.2014 - per
ogni unità lavorativa n.
1 punto)

Fino a 2
punti

4Descrizione  delle
misure  di  gestione
ambientale  (SGA)
applicate  durante
l’esecuzione
dell’appalto  (D.M.
13.02.2014)

Fino a 2
punti

Ulteriori varianti migliorative

Progetto relativo alle varianti integrative
che illustri in maniera dettagliata ed ana-
litica i servizi di assoluta novità,  non 
previsti nel Piano d’Intervento e nel Ca-
pitolato d’Appalto, ma che saranno tali 
da concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi fissati. Per ogni variante inte-
grativa proposta dovranno essere
descritte le modalità di organizzazione e
svolgimento.

Fino a 5
punti

5

TOTALE 70

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente
formula:

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i]
dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a)
n          = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)
V(a)i   = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra

zero e uno
∑n = sommatoria dei requisiti.

A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i occorre distinguere:
a) tra coefficienti  V(a)i  di natura qualitativa (offerte tecniche) e 
b) coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche).

1.a) per  quanto  riguarda  i  coefficienti  V(a)i  di  natura
qualitativa  (offerte  tecniche),  l’allegato  P  del  DPR  207/2010  stabilisce,  tra
l’altro,  che  tali  coefficienti  saranno  determinati  effettuando  la  media  dei
coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente



da  ciascun  commissario.  Successivamente  si  procederà  a  trasformare  le
medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più
alta e proporzionando ad essa le altre secondo la seguente formula: 

V(a)i = Mi/Mmax 

dove:
Mi= media attribuita al requisito (i)
Mmax= media più alta

Con  riferimento  all’offerta  qualitativa  ogni  elemento  di  valutazione  sarà
valutato secondo i seguenti criteri motivazionali:
 il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente;
 il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente;
 il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto;
 il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono;
 il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto;
 il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo.

1.b) per  quanto  riguarda  i  coefficienti  V(a)i  di  natura
quantitativa (offerte economiche),  l’allegato  P del  DPR 207/2010 stabilisce,
per l’attribuzione del punteggio al solo elemento prezzo, l’applicazione della
seguente formula:

(per Ai ≤ Asoglia)  V(a)i =  X*Ai / Asoglia
(per Ai >Asoglia)     V(a)i =   X + [ (1,00  - X)*(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

dove:
Ai  =   valore dell’offerta (ribasso in percentuale) del concorrente iesimo (i);
Asoglia  =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei
concorrenti  
X  =  0,80 
Amax =  valore dell’offerta (ribasso in percentuale) più conveniente.

7 - PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara si  svolgerà secondo le modalità  previste negli  artt.  48,  79,  84 e 86 del
D.Lgs. n° 163/2006 e successive modificazioni. 

La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 9, comma 6 e 15, della L.r.
n. 12/2011.

La commissione di gara, nella prima seduta pubblica, provvederà:

 A verificare la completezza e la correttezza formale dei contenitori pervenuti
entro  il  termine  stabilito  dal  bando,  verificando  che  al  loro  interno  siano
contenute le tre buste;

 All’apertura  della  busta  “A  -Documentazione  amministrativa”,  a  verificare
l’ammissibilità del concorrente sulla base dei documenti e delle dichiarazioni
che devono essere presentate ai sensi del bando e del disciplinare di gara e
dei  riscontri  eventualmente  rilevabili  dai  dati  risultanti  dal  casellario  delle
imprese istituito presso l’ANAC;

 Al sorteggio delle  imprese da sottoporre a verifica ex art.  48 del  D.  Lgs.
N.163/2006 e s.m.i. assegnando un termine di giorni 10;

 Alle  richieste  di  regolarizzazione,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  38
comma 2 bis del codice dei contratti, assegnando un termine non superiore
a giorni 10.

 Alla successiva seduta pubblica, la Commissione di gara procede:



- ad escludere i concorrenti sorteggiati, per i quali non risultano confermati i
requisiti; 

-  ad  ammettere  o  escludere  dalla  gara i  concorrenti  per  i  quali  è  stata
chiesta la regolarizzazione.

- Procede poi a comunicare le irregolarità ritenute essenziali agli uffici della
Amministrazione  appaltante  cui  spetta  provvedere  all’irrogazione  della
sanzione  pecuniaria  nella  misura  prevista  nel  presente  disciplinare;   si
precisa che, come affermato dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato
del 10 dicembre 2014, n. 34, e ribadito dalla determina dell’ANAC n.1 del 8
gennaio 2015, si procederà all’incameramento della cauzione  relativamente
ai concorrenti i quali risultino carenti dei requisiti generali di cui all’art. 38 del
codice  dei  contratti,  mentre  non  si  procederà  all’incameramento  della
cauzione  nel  caso  in  cui  il  concorrente  decida  semplicemente  di  non
avvalersi  del  soccorso  istruttorio.  Il  concorrente  al  quale  a  seguito  di
soccorso istruttorio, venga comminata la sanzione, ha l’obbligo, a pena di
esclusione, di reintegrare la cauzione parzialmente escussa, a meno che lo
stesso non  opti per il pagamento diretto. 

All’Amministrazione  appaltante  compete  altresì  la  segnalazione,  ai  sensi
dell’articolo  38,  comma 1-ter  e  art  48  del  “Codice”,  del  fatto  all’ANAC   ai  fini
dell’adozione  da  parte  della  stessa  dei  provvedimenti  di  competenza,  nonché
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

 La Commissione di Gara, nel corso dell’ultima delle sedute pubbliche fissate per la
verifica  dei  requisiti  di  cui  sopra  provvederà,  per  i  soli  concorrenti  ammessi,
all’apertura della busta contrassegnata “B – Documentazione tecnica”, procedendo
al riscontro degli atti ivi contenuti e provvedendo alla loro elencazione. 

La  Commissione  di  Gara,  in  una  o  più  sedute  riservate  procederà,  per  i  soli
concorrenti ammessi, a valutare nel merito l’offerta tecnica contenuta nella busta B,
nella puntuale osservanza delle prescrizioni del bando, del presente disciplinare e
del  capitolato  speciale  di  appalto,  assegnando  i  punteggi  relativi  ai  criteri  di
valutazione indicati nel presente disciplinare.

Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica,
la Commissione di gara, in seduta pubblica,  la cui ora e data sarà comunicata a
mezzo pec/fax ai concorrenti ammessi,  darà lettura dei punteggi attribuiti  alle
singole offerte tecniche,  procederà alla  apertura delle  buste contenenti  le  offerte
economiche  e,  data  la  lettura  dei  ribassi,  procederà  ad  attribuire  il  punteggio
relativo.  Successivamente  si  procederà  a  sommare  i  punteggi  relativi  all’offerta
tecnica ed all’offerta prezzo e a formare la graduatoria delle offerte valide.

La  Commissione  a  questo  punto  procederà  alla  verifica  della  esistenza  delle
condizioni di cui all’art. 121, comma 10, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ai sensi
dell’art. 88, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Se  l’offerta  classificatasi  al  primo  posto  della  graduatoria  non  risulterà
anormalmente bassa, la Commissione aggiudicherà, in via provvisoria, la gara al
concorrente che avrà totalizzato il punteggio complessivo più alto. 

Qualora il  punteggio relativo al  prezzo e la somma dei punteggi  relativi  agli  altri
elementi  di  valutazione  delle  offerte  siano  entrambe  pari  o  superiori  ai  4/5  dei
corrispondenti  punti  massimi  previsti  dal  bando  di  gara,  il  Presidente  della
Commissione chiuderà la seduta pubblica e la commissione di gara procederà, alla
verifica delle giustificazioni  presentate dai concorrenti,  ai  sensi dell’art.  21 DPRS
13/2012. 

A  tal  fine  si  procederà  secondo  quanto  previsto  dagli  artt.  87  e  88  del  D.Lgs
n°163/2006 e s.m.i..



L’eventuale  esisto  negativo  della  verifica,  previo  contraddittorio  con  l’impresa,
comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. la Commissione di
gara sottoporrà a verifica la prima migliore offerta se la stessa appaia anormalmente
bassa  e  se  la  esclude,  procederà  nella  stessa  maniera  progressivamente  nei
confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non
anormalmente bassa.

Ai sensi dell’art.  86, comma 3,  del D.  Lgs. n° 163/2006 e s.m.i.  in ogni caso la
Commissione  di  Gara si  riserva di  valutare  la  congruità  in  contraddittorio  con il
concorrente  interessato,  di  ogni  altra  offerta,  che  in  base  ad  elementi  specifici
appaia anormalmente bassa.

Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione della/e congruità
della/e offerta/e, la Commissione di gara, in seduta pubblica la cui ora e data sarà
comunicata via pec/fax
 darà lettura dei verbali degli esiti di valutazione di congruità dell’offerta svoltasi in

seduta/e riservata/e e del nome dei concorrenti esclusi per eventuale accertata
non congruità e delle relative motivazioni;

 aggiudicherà,  in via provvisoria,  al  concorrente che ha totalizzato il  punteggio
complessivo più alto. 

Successivamente  la  stazione  appaltante  procede  a  verificare  nei  confronti
dell’aggiudicatario  provvisorio  e  del  concorrente  collocatosi  al  secondo  posto  in
graduatoria il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 48 del “Codice” con
le modalità previste dall’art. 6-bis del “Codice”.  

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad
individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla
luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.
I  concorrenti,  ad  eccezione  dell’aggiudicatario,  possono  chiedere  alla  stazione
appaltante  la  restituzione  della  documentazione  presentata  al  fine  della
partecipazione alla gara. Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di
una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati a cura della commissione di gara –
saranno  custoditi  con  forme  idonee  ad  assicurarne  la  genuinità,  a  cura  del
responsabile degli adempimenti di gara. 
La  stipulazione  del  contratto  è,  comunque,  subordinata  al  positivo  esito  delle
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

8. ADEMPIMENTI PER LA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 

La stazione appaltante provvederà agli adempimenti di comunicazione ex art.79 del
D.Lgs.  n.163/2006 e  procederà a  verificare  le  dichiarazioni  rese nel  corso della
procedura di gara, riservandosi chiedere all’aggiudicatario di farle pervenire entro il
termine  perentorio  di  giorni  15  (quindici)  dalla  richiesta, in  tutto  o  in  parte  la
documentazione in originale o in copia autenticata, qualora non sia già stata prodotta
o non sia più valida.

L’aggiudicatario  dovrà  produrre  alla  stazione  appaltante  la  seguente
documentazione:
 eventuale certificazione di Sistema di Qualità conforme alle norme EN ISO 9000 e

EN ISO 14001 rilasciata da organismi di certificazione accreditati;
 certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi dell’art. 17 della

L. 68/1999, l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
 copia dei bilanci depositati riferiti algli ultimi tre esercizi finanziari completi di nota

integrativa per le Società di Capitali o Consorzi, ovvero dichiarazioni annuali dei
redditi corredate dalla ricevuta di presentazione per le Imprese individuali e le So-
cietà di persone;



 per le Imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina del
rappresentante fiscale ai sensi dell’art.17 comma 2 e art.53 comma 3 del D.P.R.
n.633/1972.

 cauzione definitiva a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrat-
tuali pari al 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione
con ribasso d’asta superiore al 10% (diecipercento), la garanzia fidejussoria sarà
aumentata di tanti punti percentuali quanti saranno quelli eccedenti il 10% (dieci-
percento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (ventipercento), l’aumento sarà
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (ventipercento).

  Polizza assicurativa RC o fidejussione bancaria alle condizioni previste all’art. 14
del Capitolato Speciale d’Appalto; 

In caso di R.T.I. e di Consorzi: 
- la documentazione di cui ai precedenti punti a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l),

m) e p) dovrà essere presentata: in caso di R.T.I., da tutte le Imprese raggrup-
pate; in caso di Consorzio, da tutte le Imprese consorziate e dal Consorzio stes-
so; 

- la documentazione di cui ai precedenti punti n), e  o), dovrà essere presentata:
in caso di R.T.I., dall’Impresa mandataria; in caso di Consorzio, dal Consorzio
stesso.

Nel  caso  di  aggiudicazione  in  favore  di  R.T.I.  non  ancora  costituiti  l’Impresa
mandataria dovrà, inoltre, produrre:
a) l’atto costitutivo in originale o in copia conforme autentica del raggruppamento di

imprese, ai sensi dell’art.37 del D.Lgs. n.163/2006; 
b) il mandato collettivo irrevocabile di rappresentanza conferito alla mandataria dalle

Imprese mandanti per scrittura privata autenticata o atto pubblico;
c) procura conferita per atto pubblico o scrittura privata autenticata alla persona che

esprime l'offerta per conto dell'Impresa capogruppo o mandataria.

Nel caso di imprese riunite in Consorzio dovrà essere prodotta una copia autentica
dello Statuto del Consorzio contenente l’indicazione delle Imprese consorziate.

In  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  assegnato  per  la  produzione  della
documentazione richiesta, o in caso di mancata prova della sussistenza anche di
una  sola  delle  condizioni  di  partecipazione  dichiarate,  la  stazione  appaltante
revocherà  l’aggiudicazione  provvisoria  e  provvederà  all’incameramento  o
all’escussione della cauzione provvisoria.

In  tal  caso,  sarà  facoltà  della  stazione  appaltante  procedere  all’aggiudicazione
provvisoria nei confronti dell’Impresa concorrente che segue in graduatoria.

L’aggiudicazione  definitiva  sarà  disposta  dall’organo  competente  del  Comune
affidatario, che fisserà ex art. 11 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. il termine per la
sottoscrizione del contratto.

In  caso  di  mancata  sottoscrizione  del  contratto  nel  termine  fissato  per  fatto
imputabile  all’Impresa  aggiudicataria,  il  Comune  dichiarerà  la  revoca
dell’aggiudicazione definitiva e provvederà all’incameramento o all’escussione della
cauzione provvisoria.

9. PIANI DI SICUREZZA

Il  concorrente  aggiudicatario  è  obbligato  e  consegnare alla  Stazione appaltante,
entro 30 giorni dell’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto, il
Piano di Sicurezza di cui al D. Lgs. n.81/2008, che contenga la individuazione e la
valutazione dei rischi derivanti dall’espletamento del servizio affidato per i lavoratori
e per i terzi, le relative misure di tutela, la gestione delle emergenze, la formazione e
la  informazione  al  personale  impiegato  ed  il  suo  addestramento,  e  quant’altro
stabilito nel predetto decreto.



10. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA – SVINCOLO DELL’OFFERTA -SOTTOSCRI-
ZIONE CONTRATTO 

I  concorrenti  potranno svincolarsi  dalla propria offerta 180 giorni  successivi  dalla
scadenza  per  la  presentazione  delle  offerte,  qualora  non  si  pervenga
all’aggiudicazione per fatto addebitabile alla Stazione appaltante.

La Stazione appaltante potrà estendere detto termine per ulteriori 90 giorni.

Decorso  tale  termine,  i  concorrenti  potranno  liberarsi  mediante  comunicazione
scritta,  che  tuttavia  resterà  senza  valore  qualora  si  sia  già  stato  adottato  il
provvedimento di aggiudicazione definitiva dell’appalto.

La  presentazione  delle  offerte  non  vincola  la  Stazione  appaltante  alla
aggiudicazione dell’appalto, ne è costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento
della  procedura  di  aggiudicazione  che  la  Stazione  appaltante  si  riserva  di
sospendere o annullare in qualsiasi momento a sua completa discrezionalità.

In caso di sospensione o annullamento della procedura, ai concorrenti non spetterà
alcun risarcimento o indennizzo, nè rimborso di spese.

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto e pertanto la costituzione del rapporto
contrattuale si avrà solo con la stipula del contratto stesso.

Si  procederà  all’aggiudicazione  definitiva  dell’appalto  ai  sensi  del  combinato
disposto degli artt. 11, comma 5, e 12, comma 1 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.
entro 30 giorni decorrenti dal ricevimento dell'aggiudicazione provvisoria da parte
dell'organo  competente,  termine  che  potrà  protrarsi  a  causa  delle  tempistiche
necessarie per la conclusione delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti richiesti. 

La documentazione da produrre ed il  relativo termine di  presentazione verranno
tempestivamente comunicati.

In  caso  di  mancata  produzione  della  documentazione  richiesta,  la  Stazione
appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  revocare  l’aggiudicazione  provvisoria  e  di
aggiudicare  l’appalto  al  secondo  classificato,  con  conseguente  escussione  della
cauzione  già  presentata,  riservandosi  ogni  azione  verso  l’aggiudicatario  se  la
cauzione non copre i danni subiti.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso pervenga una sola offerta valida,
qualora ritenuta conveniente e salvo eventuale verifica di congruità.

Il  termine  di  giorni  60,  previsto  dall’art.11  comma  9  del  D.  Lgs.  n.163/2006  e
ss.mm.ii.  per  la  stipulazione  del  contratto,  decorrerà solo  dal  momento in  cui  la
documentazione occorrente per la stipulazione del contratto sia stata integralmente
prodotta dall’aggiudicatario.

Nell’ipotesi  di  impossibilità  di  stipulare  il  contratto  per  la  mancanza  dei  requisiti
richiesti  o  per  la  pendenza  di  misure  di  prevenzione  antimafia,  la  Stazione
Appaltante  dichiarerà  il  concorrente  decaduto  dalla  aggiudicazione,  segnalerà  la
circostanza all’Autorità di Vigilanza, nonché all’Autorità Giudiziaria competente ed
escuterà la cauzione provvisoria.

In tale eventualità l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto al
concorrente che segue nella graduatoria alle condizioni economiche e tecniche da
quest’ultimo  proposte  in  sede  di  offerta,  previa  eventuale  verifica  ex  artt.86  e
seguenti del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.

Qualora il soggetto che segue nella graduatoria non accettasse, l’Amministrazione
si riserva la facoltà di interpellare l’ulteriore concorrente che segue nella graduatoria.



Ai sensi di quanto previsto dall’art.137 comma 3 del D.P.R. n.207/2010 e ss.mm.ii.,
è parte integrante del contratto e deve essere materialmente ad esso allegato il
Capitolato Speciale di Appalto.

I documenti elencati nel comma 1 del citato art.137, quelli richiamati nel Capitolato
Speciale  di  Appalto  ed  il  Regolamento  per  la  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  del
Comune, anche se non materialmente allegati  al  contratto ne costituiscono parte
integrante,  per  cui  verranno  richiamati  nello  stesso  e  conservati  dalla
Amministrazione e controfirmati dal concorrente aggiudicatario.

11. REVISIONE

Il  canone annuo di  aggiudicazione dei servizi  oggetto del presente appalto,  così
come l’elenco dei prezzi offerti con costi unitari (costo personale, nolo orario mezzi,
etc.) sono assoggettati alla revisione periodica del prezzo a seguito dell’inflazione.
La quantificazione degli importi revisionati dovuti è effettuata:

-  Per il 60% dell’importo del canone, secondo le variazioni del costo del per-
sonale rilevata da FISE – ASSOAMBIENTE, relative inquadrati nel 3° livello
che hanno maturato 3 scatti di anzianità, corretto con gli effetti della contrat-
tazione di secondo livello;

-  Per il 30% dell’importo del canone, secondo le variazioni dell’indice NIC dei
trasporti depurato della componente “carburanti e lubrificanti” ossia costitui-
to dalla combinazione ponderale delle voci “ISTAT”:

070201 – Acquisto pezzi di ricambio;
070203 -  Manutenzioni e riparazioni mezzi di trasporto;
070204 -  Altre servizi relativi ai mezzi di trasporto

-  Per il 10% dell’importo del canone, secondo le variazioni della componente
“carburanti  e  lubrificanti”  dell’indice  NIC  dei  trasporti,  ossia  della  voce
0702002 delle rilevazioni ISTAT.

Si procederà alla revisione a partire dal primo giorno dell’anno successivo alla data
di avvio del servizio.

12. VARIAZIONI QUALI-QUANTITATIVE DEL SERVIZIO

Per  tutta  la  durata  dell’appalto  l’amministrazione  appaltante  può  richiedere  la
variazione delle  modalità di  esecuzione dei servizi  previsti  e/o l’integrazione o la
modifica degli stessi per:

- Adeguamento a disposizioni obbligatorie di Legge e/o regolamentari even-
tualmente emanate e/o adottate durante il corso di validità del contratto di
appalto;

- Successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei
servizi;

- Estensione della raccolta differenziata domiciliare ad aree in cui non era ini-
zialmente prevista;

- Sperimentazione e ricerca.

Il  gestore  potrà,  inoltre,  proporre  all’Amministrazione  appaltante  variazioni  delle
modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla loro razionalizzazione ed
al loro miglioramento.

I  corrispettivi  conseguenti  alle  variazioni  quali-quantitative  saranno  determinati
applicando le quotazioni offerte in gara dal gestore nello specifico Elenco Prezzi,
ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire nuovi prezzi, sulla base dei costi di
una dettagliata analisi condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato
i prezzi contrattuali e concordata fra le parti.



Qualora  si  verificassero  modifiche  in  ordine  alla  localizzazione  degli  impianti  di
destinazione  per  i  rifiuti  differenziati  e/o  indifferenziati  rispetto  a  quelle  indicate
dall’Ente appaltante nel Piano di Intervento che comportino variazioni di distanze, i
relativi  maggiori  o  minori  costi  saranno  determinati  applicando  il  parametro  di
riferimento  pari  a  €  0,15  per  ogni  tonnellata  e  per  ogni  chilometro;  a  detto
corrispettivo sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara.   

Qualora, a seguito di approvazione e/o modifiche del Piano di Ambito della S.R.R.
cui il Comune appartiene, si rendesse necessario adeguare il Piano di Intervento
dell’A.R.O.  posto  a  base  di  gara  con  effetti  modificativi  sull’organizzazione  del
servizio appaltato,  l’Amministrazione potrà procedere a rinegoziare  il  contratto di
appalto.  In  tale  ipotesi,  il  Comune  comunicherà  il  proprio  intendimento  alla
rinegoziazione del contratto in essere, indicando le variazioni sul servizio e il nuovo
corrispettivo determinato applicando le voci di Elenco Prezzi originario o, in assenza
di voce di costo, facendo ricorso ad opportune voci di analisi. 

A detto corrispettivo va applicato il ribasso offerto in sede di gara.     

13.  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

a) L'appalto è disciplinato dal decreto legislativo 12 Aprile 2006, N.163 “Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi  e forniture”  in attuazione delle direttive
2004/17/CE  2004/18 e ss.mm.ii”  come recepito in Sicilia dalla Legge Regionale
N.12  del  12  Luglio  2011,   e  dal  Regolamento  approvato  con  Decreto  del
Presidente della Regione Sicilia  n.13 del 31 Gennaio 2012, e con le modifiche
apportate dalla legge n.98 del 9 Agosto 2013.

La   verifica   del   possesso   dei   requisiti   di   carattere   generale,   tecnico-
organizzativo  ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del
Codice, attraverso l’utilizzo del   sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità
di vigilanza sui contratti pubblici di  lavori,  servizi e forniture  (nel prosieguo,
Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto
previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti  interessati a
partecipare  alla  procedura  devono, obbligatoriamente,  registrarsi  al  sistema
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso
riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute,  nonché acquisire il
“PASSOE” di cui  all’art.  2,  comma 3.2, della succitata delibera, da  produrre in
sede di partecipazione alla gara

b) INFORMAZIONI SUL PERSONALE

Clausola sociale - Art. 69, D.Lgs 163 2006 e ss.mm.ii. 

Il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare 
quanto stabilito dalla normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. n.9 del 
08/04/2010 e s.m.i., dal Piano di Intervento dell’ARO, e in particolare dell'accordo 
quadro sottoscritto dall' Assessorato Regionale dell'Energie e Servizi di pubblica 
utilità e le parti sociali il 06/08/2013 in ordine all'utilizzo del personale.    

     A tal fine, l’operatore economico, in sede d’offerta, dovrà dichiarare, pena
l’esclusione, l’accettazione della suddetta clausola sociale, ovvero, l’impegno ad
assumere  prioritariamente  gli  stessi  addetti  che  operano  alle  dipendenze
dell’appaltatore uscente. 

Il suddetto obbligo d’assunzione opererà nei confronti dell’aggiudicatario nei limiti
numerici  e  di  qualifica  armonizzabili  con  la  propria  organizzazione  d’impresa
(AVCP parere n. 19/14 del 30/04/2014; CdS, Sez. V, 16/06/2009, n. 3900).         



c)   Ai  sensi  dell’art.1  comma 67 della  legge  23  dicembre  2005  n.266  e  della
deliberazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  del  05/03/2014,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17/05/2014, per la partecipazione
alla gara è dovuto il  versamento di  €  500,00  (eurocinquecento/00).  Ai  fini  del
versamento del suddetto contributo le imprese partecipanti devono attenersi alle
istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo
http://www.avcp.it/riscossioni.htlm.

d) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di
cui all’art. 38 del “Codice”; 
e) Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo
periodo, del Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento
temporaneo o  consorzio  ordinario di  concorrenti, ovvero partecipare alla gara
anche  in forma individuale  qualora gli  stessi abbiano partecipato  alla gara
medesima in  raggruppamento, consorzio ordinario  di  concorrenti   o

aggregazione   di   imprese   aderenti   al   contratto   di   rete   (nel
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo  37,  comma 7,  secondo periodo,  del
Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo
34, comma 1, lettera  b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra
imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
E’ infine vietato,  ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c)
(consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.

f)  non  sono  ammessi  a  partecipare  alle  gare  soggetti  che,  al  momento  di
presentazione dell’offerta, non dimostrino di aver versato la somma dovuta a titolo
di contribuzione di cui alla lett. c;

g) ai sensi dell’art. 34 comma 35 del Decreto Legge 18/10/2012, n. 179, convertito
in
 Legge 17/12/2012,  n.  221 (decreto crescita bis)  l’aggiudicatario  sarà tenuto a
rimborsare le spese di pubblicazione dell’avviso di gara sui quotidiani;

h)  si applica l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dall’art. 6
della legge 17 dicembre 2010 n. 217, secondo cui: 
“1.  Per  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  finalizzata  a  prevenire
infiltrazioni criminali,  gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera
delle imprese nonché i  concessionari  di finanziamenti  pubblici  anche europei a
qualsiasi  titolo  interessati  ai  lavori,  ai  servizi  e  alle  forniture  pubblici  devono
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso
la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando
quanto  previsto  dal  comma  5,  alle  commesse  pubbliche.  Tutti  i  movimenti
finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione
dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti
dedicati  e,  salvo  quanto  previsto  al  comma  3,  devono  essere  effettuati
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con
altri  strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle
operazioni.
2.  I  pagamenti  destinati  a  dipendenti,  consulenti  e  fornitori  di  beni  e  servizi
rientranti  tra  le  spese  generali  nonché  quelli  destinati  alla  provvista  di
immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al
comma 1,  anche  con strumenti  diversi  dal  bonifico  bancario  o  postale  purché
idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto,
anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi
di  cui  al  medesimo  comma  1.
3. I  pagamenti  in favore di  enti  previdenziali,  assicurativi  e istituzionali,  nonché
quelli  in favore di  gestori e fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero quelli  riguardanti
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tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o
postale,  fermo restando l'obbligo  di  documentazione della  spesa.  Per le spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi di cui
al  comma  1,  possono  essere  utilizzati  sistemi  diversi  dal  bonifico  bancario  o
postale,  fermi  restando  il  divieto  di  impiego  del  contante  e  l'obbligo  di
documentazione  della  spesa.  L’eventuale  costituzione  di  un  fondo  cassa  cui
attingere per spese giornaliere,  salvo l’obbligo di  rendicontazione,  deve essere
effettuata  tramite  bonifico  bancario  o  postale  o  altro  strumento  di  pagamento
idoneo  a  consentire  la  tracciabilità  delle  operazioni,  in  favore  di  uno  o  più
dipendenti.
4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui
al comma 1 sia necessario il ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati
di  cui  al  medesimo  comma 1,  questi  ultimi  possono  essere  successivamente
reintegrati  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  con  altri  strumenti  di
pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.  
5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono
riportare,  in  relazione  a  ciascuna  transazione  posta  in  essere  dalla  stazione
appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara
(CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e
forniture  su  richiesta  della  stazione  appaltante  e,  ove  obbligatorio  ai  sensi
dell'articolo  11  della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  il  codice  unico  di  progetto
(CUP).  In  regime  transitorio,  sino  all'adeguamento  dei  sistemi  telematici  delle
banche e della società Poste italiane Spa, il CUP può essere inserito nello spazio
destinato  alla  trascrizione  della  motivazione  del  pagamento.
6.  I  soggetti  di  cui  al  comma  1  comunicano  alla  stazione  appaltante  o
all'amministrazione concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di
cui al medesimo comma 1 entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie
relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.  Gli stessi soggetti
provvedono,  altresì,  a  comunicare  ogni  modifica  relativa  ai  dati  trasmessi.
7.  La stazione  appaltante,  nei  contratti  sottoscritti  con gli  appaltatori  relativi  ai
lavori,  ai  servizi  e alle  forniture di  cui  al  comma 1,  inserisce,  a pena di  nullità
assoluta,  un'apposita  clausola  con  la  quale  essi  assumono  gli  obblighi  di
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  presente  legge.  L'appaltatore,  il
subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da'
immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  e  alla  prefettura-ufficio
territoriale  del  Governo  della  provincia  ove  ha  sede  la  stazione  appaltante  o
l'amministrazione  concedente.
8. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e
i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai
servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta,
un'apposita  clausola  con  la  quale  ciascuno  di  essi  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 
9. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto”.

i) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 75, comma 7, del “Codice”;
l)  le  autocertificazioni,  le  certificazioni,  i  documenti  e l’offerta devono essere in
lingua italiana o rese con le modalità previste dall’art. 62 del “Regolamento”;
m)  gli  importi  dichiarati  da  imprese  stabilite  in  stati  diversi  dall’Italia,  qualora
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;
n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
o )  i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno
effettuati  direttamente  dalla  stazione  appaltante  e,  a  tal  fine,  i  soggetti
aggiudicatari comunicano alla stessa la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore



o cottimista con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di
pagamento;
p)  la  stazione appaltante si  riserva la facoltà di  applicare le disposizioni  di  cui
all’art. 140 del Codice;
q) è esclusa la competenza arbitrale; 
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003
n.196, esclusivamente nell’ambito della presente gara; 
s) Responsabile del Procedimento: dott. Ing. Giovanni Barbagallo 
via degli Ulivi 19/21, tel. 095/895558 Fax 095/895848
t)  Responsabile  degli  Adempimenti  di  Gara F.D.  Michela Giunta. c/o UREGA -
Servizio Provinciale  di  Catania  -  P.zza S.  Francesco di  Paola n.  9 -   95131 -
Catania – tel. 0950938705 – Fax 0957153514.    

 

14.  TRATTAMENTO DEI DATI

La stazione  appaltante  tratterà i  dati  in  conformità  a quanto  previsto  dal  D.Lgs.
n.196/2003 esclusivamente ai fini dello svolgimento della gara e della conclusione
del contratto di appalto.

I dati forniti vengono acquisiti dalla Amministrazione per verificare la sussistenza dei
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, nonché per l’aggiudicazione e per
la normativa antimafia, in adempimento a precisi obblighi di legge.

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del
contratto per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la
gestione e la esecuzione economica amministrativa del contratto stesso.

Tutti i dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.

Il  trattamento  dei  dati  verrà  effettuato  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  e  la
riservatezza  e  potrà  essere  attuato  mediante  strumenti  manuali,  informatici  e
telematici, idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge
e/o dai regolamenti interni.

I dati potranno essere comunicati:
 al personale che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici che

svolgono attività ad esso attinenti;
 a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consu-

lenza o di assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara e al-
l’espletamento del servizio appaltato

 ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, nei li-
miti consentiti dall’art.13 del D.Lgs. n.163/2006 e dalla L. n.241/90 e ss.mm.ii.

L’accesso  sarà  sempre consentito  al  concorrente  che  lo  richiede  “in  vista  della
difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del
contratto, nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso”.

All’operatore economico concorrente saranno riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. n.196/2003. 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
dott. ing. Giovanni Barbagallo


